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PER UN ATTIMO
 (C. Villanova - E. Peli)

Penso che a volte ognuno scriva nel cuore,

frasi che nessuno mai vedrà.

Solo che negli sguardi tuoi

mi sembra quasi di vedere me.

Ma perché?

Forse ho sbagliato io, ma non illuderti, lo sai.

Credo che sia solo la mia debolezza

che è di vivere con te.

Devo dirti quanto vorrei non aver sbagliato

e non aver aspettato;

a dirti che il mio posto non era con te.

RIT.:

Apro un attimo le mie ali,

ti dimostrerò quanto ti amo

E aspetterò per sempre il mio ritorno,

finché in me ci sarà speranza per te.

Ho sofferto troppo, per un attimo.

Ma devo tener duro, per un attimo.

In questo mare vorrei sprofondare,

lasciarmi andare sì, per un attimo.

Stare a casa sola quando piove

e fuori il grigio della città.

Ma perché rifare il letto è un’abitudine,

ma che motivo c’è.

Non sai che,

la mattina mi sveglio nel letto,

seguo la luce che riflette me.

Penso che sia forse inutile contare i minuti

ogni giorno aspettando te.

Ti devo dire solo quel che penso:

tu fingevi d’essere te stesso,

in un attimo, e non piangere.

Odiare te e odiare la mia anima.

RIT.

